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LEO O I EDECRET I. TITOLO H

ELuoronAro,

DEORET .LEGISLATIVO LUOGOTENENZÏALE 10 mar-
so 104ò, A. 74.
Norme per Felezione dei deputati all'Assemblea

Co.itituenie.
UMBERTO DI SAVOIA
PutNCIPs in PIIeMonta

TUOGOTENENTE ÛENEltALE DEL REGNO

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Visto l'articolo 4 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1915, n. 58;
Visto Part. 1 del decreto legislativo Luogotenenziale

5 aprile 1945, n. 14ß, e l'art. 28 del decreto legislativo
Luogotenenziale 31 agosto 1945, n. 539;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Udito il parere della Consulta Nazionale;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto
con tutti i Ministri;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.
I/Assemblea Costituente è eletta a suf a univer

ra tressi 1 ze o orzionale
e. ercizio te vo o un o Igo a quale nessun cit-

tadino può sottrarsi senza venir meno ad gn suo pre
ciso dovere verso il Paese in un momento decisivo della
vita nazionale.
I/elenco di coloro che si astengono dal voto nelle

elezioni per la Costituente, senza giustificato motivo,
sara esposto per la durata di un mese nelPalbo comu
nale.
Per il periodo di cinque anni la menzione « non ha

votato a sarà iscritta nei certificati di buona condotta
che vengano rilasciati a chi si,sia astenuto dal voto
EORZA giBSÉiÊCatO NOÚlVO,

Art. 2.

Orpi ele.htore di one di un voto di lista.
Egli ha facolta di attributre þrèterenze, per deter-

minare l'ordine dei candidati compresi nella lista vo

tata, nei limiti e con le modalità atabiliti dal presente
decreto.

Art. 3.

di *blea Costituente sono 573 sud

Ogili cóllegio è costituito in guisa da eleggere un mi-
nimq di 7 deputati, s¾ieeoserleioni-stabittte
unlln'.tnhalla .d. Allamata..nl gannanta finovatn

Il complesso delle circoscrizioni elettorali forma il
collegio unico nazionale, ni soli fini della utilizzazione
dei voti residuali.

.

La elezione nel- collegio « Val d'Aosta » è regolata
da norme speciali.

CAPO I

Elettorato attivo.

Art. 4.

Sono elettori tutti i cittadini italiani che abbianö

geoli ö e p.
Art. 5.

Non sono elettori:

1) gl'interdefti e gl'inabißtati per infermi& di
mente;

2) i commercianti falliti, sinchè dura lo stato di
t'allimento, ma non oltre cinque anni dalla data della
sentenza dichiarativa del.fallimento;

3) coloro che sono stati sottoposti ai provvedimenti
di polizia previsti dagli articoli 164 e 181 del testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza approvato con Regio
decreto 18 giugno 1931, a 773, fino ad un anno dopo ld
data in cui la misuia di sicurezza è stata eseguita o

in altro modo estinta, purchè i provvedimenti stessi
non siano stati determinati dà motivi politiel; a

4) coloro che sono sottoposti a misure di sicurezza
detentive e a libertà vigilata, sino ad un anno dopo la
eessazione degli effetti dei provvediinenti;

5) i condanna.ti a pena che importa la interdiziong
perpetua dai pubblici uffici;

6) coloro che sono sottopoeti alPinterdiziano
temporanea dai pubblici uffici, per tutto il tempo della
sua durata;

7) i condannati per i reati previsti dall'art. 2, n. 10
del decreto Ministeriale.24 ottobre 1914, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 20 gennaio 1945, n. 9 ;

8) coloro che, in una sentenza di condapua, sono
stati dichiarati ubriachi abituali, fino a cinque aimi
lopo la data in cui la pena è stata eseguita o si è in
altro modo estinta.
Le disposizioni dei numeri 5, 0, 7 e 8 non si ap-

plicano, se la sentenza di condanna è stata annullat
o dichiarata priva di effetti giuridici, in base a flispo-i
sizioni legislative di carattere generale, o se il reato
è estinto per effetto delle amnistie concesse dal Regio de-
ereto 5 aprile 1944, n. 96, e dal decreto Luogotenen-
ziale 17 novembre 1915, n. 719, o se i condannati sono
stati riabilitati;

9) coloro che hanno l'esercizio deå locali indicati
nel titolo VII del testo unico delle leggi di pubblic
sicurezza, approvato con Regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773;

10) le donne indicate nelPart. 354 del regolamento
per l'esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con Regio decreto 6 maggio 1940,
n. 635;

11) i condanna per i resti previsti nel titúlo)
del decr ivo Luogotenenziale 27 luglio 1911,
n. 159, sulle sanzioni contro il faaelsmo;

12) coloro che, in base alle pronuncie delle coms

missioni provinciali di cui all'art. 2 del decreto legisla-
tivo Luogotenenziale 26 aprile 1945, n. 149, o all'art. 8
del decreto legislativo Luogotenenziale 27 Inglio 1944,
n. 159, sono privati dei diritti glettorali attivi e passivi.
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'Art. O.

Sono altresi esclusi dal diritto di voto coloro che
hanno ricoperto le seguenti cariche:

a) segretarlo o vice segretario del partito fascista;
b) membro det gran consiglio del fascismo;
c) compotiente del direttorio nazionale o del con-

siglio nazionale del partito fascista;
4) ispettore naziona'e o ispettrice nazionale delle

sorganissailoni femminili del partito fascista;
e) segretario o vice segretario fedërnie; fiduciaria

e vice 11duciaria delle federazioni dei fasci feinminili;
j) ispettore o ispettrice federale, eccetinúti coloro

che abbiano esercitato funzioni esclusivamente ammi-
mistrative;

g) segretario polit?co o segretaria del fascio femmi-
mile di comuni con popolazione superiore ai 10.000 abi-
tanti (censimento 103ti);

h) qualsiasi carica del partito fascista repubblicano;
4) consigliere nazionale;
I) deputato che, dopo il 3 gennaio 1û25,.nbbia vo-

tato leggi fondamentali intese a mantenere in vigore
11 regime fascista; senatore dichiarato decaduto;

m) ministro o sottosegretario di Stato dei governi
fascisti in carica o nominati dal 6 gennaio 1925;

n) membro del tribunale speciale per la difesa dello
Stato o membro dei tribunali straordinari della pseudo
repubblica sociale;

o) prefgtto o questore nominati per titoli fascisti;
capo della provincia o questore nominati dal governo
della pseudo repubblica sociale;

p) e moschettiere del duce », ufficiale della milizia
volontaria sicurezza.nazionale, in servizio permanente
retribuito, eccettuati gli addetti ai servizi religiosi, sa-
nitari, assistensiali e gli appartenenti alle legioni li-
biche, alle milizie ferroviaria, postelegrafonica, Uni-

versitaria, alla G.I.L., alla D.I.C.A.T., e Dn.cos., non-
chè alla milizia forestale, stradale e portuaria;

q) afficiale che abbia prestato effettivo servizio

nelle forze armate della psendo repubblica sociale; uf-
ticiale della guardia nazionale repubhileana, o compo-
nente delle brigate mere, delle legioni antonome e dei

reparti speciali di polizia politica della pseudo repub-
blica.sociale.
Sono eccettuati dalla privazione del diritto eletto-

trale coloro che siano dichiarati non punihili ai sensi
dell'ultimo comma dell'art. 7 del decreto legislativo
Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159, e coloro che,

prima del 10 giugno 1940, abbiano assunto un deciso

atteggiamento contro il fascismo.

CAPO II

Eleggibilità.

Art.- 7.

Sono leggi li alPAssemblea Costituente i cittadini

Mlfgtt"ai•ticoll 4, 6, 8, U, 10, Í1 del presente'decreto.

Art. 8.

Non sono eleggibill:
a) i presidi delle provincie e i podesta dei comuni,

eccettuati i presidi e i•Iledestà nominati, dopo il 25 lu-
glid1913 dal Governo legittimo italiano;

b) gli ufficiali superiori e ufficiali ge tli delle

Forze armate dcllo Stato che, per giudizio di' épura-
zione, siano stati dispensati dal sernzio coil o senza

perdita del diritto a pensione e gli ufficiali gi qualun,
que grado, che, per aver cooperato, dall'8 gettembre
1943, con le forze armate che combatteŸaÈo contro
PIŸmlin, siano stati cancellati dai ruoli coni phrdita del
grado;

c) gli impiegati di pubbliche amministrazioni di

grado superiore al IX dell'ordinamento gerarchico dello
Stato o equiparati che, per giudizio di epurastone, sia-
no stati dispensati dal servizio con o senza perdita del
diritto a pensione;

d) coloro. che siano stati definitivamente cancellati
dagli albi professionali per giudizio di epurazione;

c) coloro che si siano iscritti al partito fascista re-
pubblicano o che abb:ano collaborato con esso.

Art. 9.

Non sono eleggibili:
a) il capo e vice capo della polizia e gli ispettori

generali di pubblica sicurezza;
b) i capi di gabinetto dei Ministri;
c) gli Alti Commissari per la Sardegna e la Sici.

lia, i prefetti o chi ne fa Ic veci, nella circoscrizione di
loro competenza;

d) i magistrati-, eccetto quelli deTIe giurisdizioni
superiori, i Vice prefetti e i funzionari di pubblica si-
curezza nella circoscrizione di competenza di ciascuno
di.essi;

e) gli ufficiali generali e gli ammiragli, gli uffi-
einli superiori delle Forze armate dello Stato, nella
circoscrizione del loro comando territoriale.

Le cause di ineleggibilità stabilite in questo articolo
non hanno effetto, se le funzioni esercitate siano cessate
entro venti giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto.

'Art. 1(L

I diplomatici, eeeettuati quelli che non provengono
dal ruoli dell'Amministrazione degli affari esteri, i
consoli, i vice-consoli, eccettuati gli onorari, ed in ge-
nerale gli ufficiali, retribùiti ó no, addetti alle amba-
sciate, legazioni e consolati esteri, tanto .resídenti in
Italia quanto all'estero, non possono essere eletti alla,
Assemblea Costituente, sebbene abbiano otitenuto il

permesso dal Governo naziona'e di accettare l'ufficio
senza perdere la nazionalità. Questa causa di ineleg-
gibilità si estende a tutti coloro clie abbiano impiego
da governi esteri.

Art. 11.

Non sono eleggibili coloro che siano vincolati con
lo Stato per concessioni o contratti di opere o di som-

ministrazioni; i rappresentanti, amministratori e diri-
genti di società e imprese volte al profitto di privati
e sussidiate dallo Stato con sovvenzione continuativa

o con garanzia di assegnazioiri o di interessi, quaàdo
questi suseidi non siano concessi in forza di una; legge
gendrale dello Stato; i consulenti legali e amministfŒ
tivi che prestino in modo permanente l'opera loro alle

società e imprese suddette.
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TITOLO III

Di LLE LISTE ELETTORALI.

Art. 12.

La fopipione delle liste elettorali, la ripartizione
dei comunisin sezioni elettorali e la scelta dei lughi
di riunione per la elezione sono regolate dalle disposi-
zioni del 61eereto legislativo Luogotenenziale 28 settem.
bre 1944,ans24"i, del decreto del Ministro per l'interno
24 ottobre 1944, e snecessive modificazioni ed aggiunte,
nonchè del decreto legislativo Luogotenenziale 22 aprþ
le 1015, n. 211, e del p1esente decreto.

TITOLO IV

I)EL PROCEDIMENTO ELETTORALE PREPARATORIO.

Art. 13.
I comizi elettorali soilo convocati con decreto Tao-

gotenenziale, su deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri.

Qualora eccezionali circostanze inerenti all'attuale
situazione in alcune zone di fiontiera rendessero im-
possibile la convocazione in esse dei comizi elettorali, si
potrà provvedere con successivo decreto alle elezioni
suppletive. In tal caso, col decreto di cui al primo com-
ma, saranno delimitate, anche nell'ambito di ciascun
collegio, le circoscrizioni nelle quali l'elezione è rin-
viata e sarà stabilito il numero dei deputati da eleggere
nei collegi in cui la convocazione dei comizi è fatta
parzialmente.
Dal giorno della pubblicazione nella Gazzctta Uffi-

ci

stabilito per le elezioni dëvöllo 11ecorrere almeno set-
tanta giorut.
I sindaci di tiitti i comuni nel Regno daranno noti-

zia al pubblico del decreto di convocazione dei comisi
con speciali avvisi.

I candi ati al collegio unico nazionalo devono essero
compresi in almeno una lista circoscrizionale.
Nessun candidato può essere compreso in liste del

collegio unico nazionale e circoscrizionali portanti cim-
trassegni diversi, nè in più di tre liste circoscrizionali,
pena la nullità della sua elezione.

'Art. 10.
Le liste dei candidati devono essere presèntate, per

non piû tard1 delle ore .LO ÖÑ
qtrarantad1h uesim iorno anteriore (queffo deHa voi
azione, insieme con g i a .1Rtazione delÌe~can-
IIIÑÊre, i certificati di nascita o documento equipol-
lente, dei candidati e la dichiarazione firmata, anche in
attí separati, dal prescritto numero di elettori. ,

Tale dichiarazione deve essere corredata dei certifi-
cati, anche collettivi, . dei sindaci dei singoli comuni,
ni quali appartengono i sottoscrittori, che ne attestino
l'iscrizione nelle liste elettorali della circoscrizione.
I sindaci devono, nel termine improrogabile di venti.

quattro ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati.
Il sindaco inadempiente è punito con la reclusione da
sei mesi ad un anno. Se Pinadempimento non sia do-
loso, la pena è diminuita della metà. Il procuratore del
Regno procede a giudizio direttissimo.
La fliana degli elettori, indicante il nomes cognome e

paternità del sottoscrittore, deve essere aufenticata da
un notaio o da un cancèlliere di pretura, con l'indica-
zione'del comune, nelle tui liste Pelettorei dichiara di
essere iscritto. Per tale prestazione è dovuto al notaio
o al cancelliere l'onorario di lire 1 per ogni sottoscri-
zione autenticata, ma non aneno di lire 100.
Nessun elettore può sottoscrivere per più di una li-

na di candidati: il colpevole è punito con la reclusions
sino a tre mesi o con la inulta sino a lire 10.000.
Contro il colpevole il procuratore del Itegno procede

a giudizio direttissimo.

Le liste dei candida.ti >er ogni collegio devono essere ghlarato con quale contrassegno"depositato presso il
pr su a e < a non meno ifWOTifölf¶ITTTT TSÎe Miliistero dell'interno la lista intenda distinguersi oRE1 TETšfg¾fittt¾tiTéTTõIli¥ collegarsi con il collegio unico nazionale.NTËi Íál candidätt devono eJere elencati e con- La dichiarazione di presentazione della lista dei can-
trassegnati con numeri Arabi progressivi, secondo l'or- didati deve contenere anche l'indicazione di due dele-
dine di precedenza, agli effetti dell'art. 57, sesto comma, gati effettivi e di due supplenti, autorizzati a fare lo
La candidatura deve essere accettata con dichiara. designazioni previste dall'art. 20 e a presentare even-

zione brmata ed autenticata da un sindaco o da un tualmente la liëta (Ïei candidati al collegio unico na-
notaio. Per i cittadini residenti all'estero, l'autentica- zionale per la utilizzazione dei voti residuali.
zione della firma dgv'essere richiesta ad un ufficio di. La cancelleria della Corte di appello o del Tribunale
plomatico o èonsolare. circoscrizionale deve rilasciare immediatamente rice-
Çiascuna lista deve comprendere un numero di can- vuta delle liste dei candidati presentate, delle desi-

didati non minore di tre e non niaggiore del numero inazioni dei delegati e, secondo Fordine di presenta-<iai deputab da oggere nei3oTlègl a lov RÎËaT sione, attribuisce a ciasciina lista un numero progres-
c Wingp3TerniffilÏißgãi nascita dei singoli sivo, facendone cenno nella ricevuta.
candidati.

¡Art. 15. Art. 17.
Le liste dei candidati per il collegio unico nazionale Le liste dei candidati al.collegio unico nazionale de-

devono essere presentate da non meno di dodici delegati sono essere presentate alla cancelleria della Corte di
effettivi di liste aventi lo stesso contrassegno che as- cassazione, che è costituita in ufficio centrale unzio•
sumerA la lista get il collegio unico nazionale, nale, non più tardi delle ore 16 del trentesimo giornoCiascuna listä per il collegio unico nazionale deve anteriore a quello della votazione, con gli atti di accet.
comprendere up immero di candidati non superiore al tazione delle candidature, i certificati di nascita o do•
numero delle circoscrizioni, c11menito equipollente dei candidati, le dichiarazioni
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di presentazione dei, delegati di lista e l'attestazione
della cancelleria della Corté d'appello o del Tribunale

circoscrizionale dalla quale risulti per ciascun candi-

dato che ò compreso in una lista circoscrizionale.

La cancelleria della Corte di cassazione deve rila-

sciare immediatamente ricevuta delle liste dei candidati

presentate e, secondo l'ording di presentazione, attri-
huisce a ciascuna lista un njintero progressivo, facen-
onc cenno nella ricevuta.

Art. 18.
La Corte di appello o il Tribunale, nella cui giurisdi-

11ane è il comune capoluogo del collegio, esercita le fun:
zioni di ufficio centrale circoscrizionale, con l'inter-

Tonito 11 dra.magiëtrati, di cui uno presiede, nominati
dal presidente entro dieci giorni dalla publilicazione
del decreto di convocazione dei comini. L'ufficio pre-
detto, entro dieci giorni dalla scadenza del termine
etabilito nel primo comma delParticolo 10:

1) verifica se le liste siano state presentate in ter-
mine, siano sottoscritte dal numero.di elettori prescrit-
to e comprendano il numero minigno dei candidati in-
alicatto nell'art. 1-1; dichiara invalide le liste che non

corrispondano a queste condizioni e ridace al liinite
prescritto quelle contenenti un riuniero eccedente di
candidati, cancellando gli ultimi nomi;

2) richsa i contrassegni identici o facilmente con-

fondibili con contrassegni di altre liste presentate, dan.
<lo la preferenza ai contrassegni che fossero stati prece-
dentemente depositati presso il 3finistero dell'interno e

invita L rappresentanti delic liste interessate a pre-
sentare entro 48 ore il nuovo contrassegno;

3) cancella dalle liste i nomi dei candidati per i
quali manchi la prescritta accettazione, e di quelli che
non abbiano compiuto 25 anni al giorno della cle,zione;

4) cancella i nomi dei candidati compresi in altra
lista già presentata ;

5) assegna un numero a ciascuna lista ammessa, se-
condo l'ortline di presentazione;

G) assegna un numero ai sin¡i;oli candidati di cia-
scyna lista, secondo l'ordine in cui si sono iscritti;

7) provvede, per mezzo della prefettura del capo-
luogo del collegio, alla stampa dglie liste con relativo

contrassegno e numero d'ordine in unico manifesto
e I alla trasmissione di esso ai sindaci dei comuni del

collegio, i qpali provvedono alla pubblicazione nell'albo
pretorio ed in altri luoghi pubblici entro il ventesimo
giorno anteriore alla data delle elezioni. Cinque copie di
viascun manifesto devono .essere consegnate ai presi-
denti dei singoli uffici elettorali: Una a disposizione
dell'uflicio e le altre per l'atlissione nella sala della vo-
tazione a norma dell'art. 30 ;

8).trasmette immediatamente alPantorità designata
dal Slinistero delPinterno le liste definitive e i contras-
segni relativi, perchè siano sta.mpati nelle scitede.

Art. 10.
La Corte di cassazione, composta da un presidente di

sezione e ¶uattro consiglieri scelti dal primo presi-
dente entro dieci giorni dalla pubblicazione del decreto
di convocazione dei comizi, entro cinque giorni dalla
sendenza del termine stabilito nel primo comma del-
Tatt. 17 r

1) verifica se le liste siano state presentate in ter-
tuine e siano sottosáritte dal numero di delegati di lista
prescritto, e riduce al limite stabilito quelle conte-

nenti un numero eccedente di candidati, cancellando gli
ultimi nomi;

2) cancella dalle liste i nomi dei candidati pei quali
manchi la prescritta accettazione e di quelli che non

abbiano compiuto 23 anni al giorno dell'elezione;
3) .verifica se i candidati al collegio unibo Ita'zionale

siûl10 conipresi in almeno una lista circoscfizionale;
4) provvede per mezzo del Alinistero delPiñterno a

pubblicare le liste con il relativo contrx¾gho nella
Gaz2etta Ufficiale e a comunicarle alle prefetture dei
ençoluoghi dei collegl circoscrizionali, pei*ehine diano
notizia all'ufficio centrale circoscrizionale.

Art. 20.
Con dielliarazione scritta su carta liliera e antentienta

da.uputtajg o da un sindaco della circoscrizione, i tie-
legati decui ,altart. 18, o peraúne da essi autorizzata
in forma nutcutica, lianno diritto di designáre, all'uf-
ficio di ciascuna sezione é alla Corte di appeLlo o at
Tribunale circoscrizionale, due rappresentanti della
lista: uno citettivo e l'altro supplente, sceglieudoli fra
gli elettori della circoscrizione che supplauo leggere e

scrivere. L'atto di designazione dei rappre.sentilnti è

presentato alla conec11eria della pretura, nella cui cir-
coscrizione ha sede la sezione clettorale, entro l'ottavo
giorno antecedente a quello delle elezioni.
La cancelleria ne rilascerà ricevuta e provvederà al-

lUusio delle singole designazioni alla segreteria del,e

SOZIOnl.

L'atto di designazione dei rappresentanti presso la

Corte di appello o 11 Tribunale circoscrizionale è pre-

sentato, entro le ore 12 del giorno in cui.avviene l'elo-
zione, alla cancelleria della Corte di appello o del Tri-
bunale circoscrizionale, la quale ne rilascia ricevuta.

11 rappresentante di ogni lista di candidati La diritto
di assistere a tutte le operazioni dell'ufficio elettorale,
sedendô nl tavolo dell'ufficio steyso o in prossimità,
ma sentpre in luogo clie gli permetta di seguire le ope-
razioiti elettorali, e potrà faic inserite succintamente

a verbale eventuali dicliinrazioni.
Il presidente, uditi gli scrutatori, potrà con ordinanza

motivata fare allontanare dall'aula il rappresentanto
che eserciti violenza o cl:e, richiamato due volte,. con-
tinni a turbare gravemente il r6golare procedimento
delle operazioni elettorali.

Art. 21.

Entro il grentesimo giorno successivo ajuc11o della

puliblicazione delairereto-dtilmfocazioneAei comin

sere conseguati aglÏ eÌettori enTËo 11quarantesimo giorno
da quello deÏÏa piibhTI ailõiie Re crëtõ ife3šö?T
tert¿LittttfrimHer Irt17tmit4i21 z,ÎõÏÎe a ETitkW
Telèttownppartiene, il Inogi3 TÏa riunföjië,3fpöhio
e Pola Röllrvotn21ônéTYëëgiin fÁgliando, ce sirg
staccato ifšT~¥esidênta11ëlPiillicio clefforale alPatto
delfesercizio voto.
Per Ì'eleiti insfilãKte nel comune, la consegna del

certificato è effettuata a domicilio egl è -constatata me·

diante ricevuta de1Pelettofè stesso o di çersona della
sua fatniglia o addetta al suo servizio con lui convi-
vente.
Quando il certificato; sia rifiutato o la persona, alla

quale è fatta la conbegna, non possa o nou voglia rila-
sciare ricevuta, il messo redige a;pposita dichiarazione.
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Per gli elettori residenti fuori del comune, i certifi- 6) due urne del tipo descritto nell'art. 25 destinato
cati song rimessi dalPufficio comunale, per tramite del a contenere: la prima, le'schede da consegnarsi ag}i
sindacodel comune di loro residenza, se questa sia co- elettori; -la seconda, quelle restituite da essi dopo
moscings, eppresso il voto;

r i militari delle Forsq armate.e gli appartenenti a 7) congruo numeros di matite coplative per il voto.
corpi milliarmente nizzati al servizio ilello Stato

Ino servizi nori comt RI
i StutthŒp iiiWo"'ilieëf JArt. 24.

giorni pu icazione bW6ttfil voca one y schede sono di carta consistente, di tipo unico e
I com ftli?a] i identico colore per ogni collegio; sono formate a

li elettori, dal trentesimo giorno antecedente sino (trassegni di tutte lo liste regolarmento presentate nella
a quello delPelezione compreso, possono personalmente bircoscrizione, secondo il numero progressivo di cui ala
ritirare il certificato d'iscrizione nella lista elettorale, 'ultimo comnia dell'art. 16.
se non lo abbiano ricevuto: della consegna si fa anno Le schede dovranno pervenire agli uffici elettorali dc<
tazione in apposito reg¡stro. bitamentp piegate.
Se un egrtificato sia smarrito o divenuto inservibile, Nella parte centrale, saranno tracciate le linee orix-

l'elettore ha diritto, presentandosi personalmente fino a zontali sufficienti a contenere i voti di preferenza. Sono
tutto il giorno delle elezioni, e previa annotazione in vietati altri segni o indicazioni,
apposito registro, di ottenerne dal sindaco un altro,
annuito di speciale contrassegno, sul quale dev'essere

TArt. 25.dichiarato che trattasi di duplicato.
Qualora i certificati elettorali non siano distribuiti I bolli delle sezioni, di tipo id utico, con numeraziomp

e siano distribuiti irregolarmente, il presidente della unica progressiva glIQrtiggeritgmellh
commissione elettorale, ¡previ sommari aceertamenti, i , htggtgl jleelptg sono forniti dal
può nominare un commissario che intervenga presso il ¼inistero dell'interno.
Comune per la distribuzione dei certificati. Le urne, fornite dal Ministero stesso, devono avere
Ai fini del presente articolo, Pufficio comunale ri- le carotteristiche essenziali di uno dei modelli descritt

marrà alperto quotidianamente, anche nei giorni festivi, ' tAdogeto
dal trentesimo giorno antecedente le elezioni e nel n ogni sezione devono essere usatg urne di un solo
giorno stesso delle elezioni, almeno dalle ore nove alle modello.
diciannove.
I comandanti di reparti militari, il sindaco, 11 segre-

tario comunale e gPimpiegati comunali addetti all'uf-
fielo della distribuzione dei certificati che violino le pre-
senti disposizioni sono puniti con la reclusione fino a
nei mesi e con la multa da lire 3000 a lire )(.000, Il
procuratore del Regno procede a giudizio direttissiano.

'Art. 22.

La comsnissione elettorale trasmette al sindneo le
'liste elettorali di cui all'art. 12 altpeno dieci giorni
prima della data di convocazione deiscomizi.

'Art. 23.

Nelle ore antimeridiane del giorno che precede le
elezioni, il sindaco provvede a far consegnare aL presi-
dente di ogni ufficio elettorale:

1) il plico sigillato contemente il bollo della sezione ;
2) un esemplare della lista degli elettori della se-

zione, autentiesta dalla cominissione elettorale, e un
estratto di tale lista, autenticato in ciascun foglio dal
sindaco' e dal segretario comuua!e, per Páffissione;

3tcinque copie del manifesto contenente le liste dei
candidati della circoscrizione : una copia rimáne a di-
sposizione ðell'ufficio elettorato e le altro devono es.
sero affisse nella sala della votazione;

4) i verbali di nomina degli scrutatori;
5) il pacco delle schede che al sindaco sark stato tra-

unessoisigillato dalla prefettura; con indicazione sul-
l'invoincro esterno del immyg delle se de contenute;

Art. 26.

. Entro trenta giorni dalla pubyicazione del decreto
di convocazione dei comizi, la gínata municipale ac-

eerta la esistenza dei plichi sîgillati contenenti i bolli,
Pintegrità dei relativi sigilli e Pesistenza e il bunno
stato delle urne e dei tavoli depôj•renti alle varie sezioni.
Ciascuno dei suoi membri uò ricorrere al prefetto,

pei·chè, ove ne sia il caso, provveda a far eseguire queste
operazioni.

Art. 27.

In ciasenna sezione è costituito un uffició elettorale,
composto di un presidente, di cinque scrutatori, dei
quali il più anziano assumq 14 funzioni di vice spresi.
dente, e di un-segretario. Il presidente è designato dal
primo presidente della Córte di appello competente per
territorio fra i anagistrati, gli hvvocati e procuratori
delPavvocatura dello Stato, che esercitano il loro uf-
ficio nel distretto della Corte stessa e, occorrendo, tra
gli impiegati civili a riposo, i funzionari appartenenti
al personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie, i
notai e vice pretori onorari e qupi cftfadini che, a giu-
dizio del primo presidente, siano idonei all'uf ficio,
esclusi i dipendenti dai Ministeri delPinterno, delle po-
ste e telecoidunicazioni e del trasporti, ed altreal gli
appartenenti a Forze armate in servizio

Presso la cancelleria di ciascuna Corté di appello,
sarà tenuto al corrente, con le norme da stabilirsi dal
Ministero di grazia e giustizia d'accordo con quello
delPinterno, un elenco di persone idonee alPufficiq di
presidente di seggio elettorala
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. In caso di impedimento del presidente che soprav-
Venga in condizioni tali da non consentirne la surroga-
zione normale, assume la presidenza 11 sindaco o un

suo delegato.
L'enumerazione di queste categorie, salvo quella dei

magistt•ati, non' im,plica ordine di precedenza per la
àssignazione.
Delle designazioni è data notizia ai magistrati ed ai

cancellieri e vice cancellieri e segretari degli uffici giu-
diziari, per niezzo dei rispettivi capi gerai•chici; agli
nitri designati, mediante potificazione da eseguirsi da.
gli ufficiali giudiziari di pretura o dagli uscieri degli
uffici di concillazione o'ðai messi comunali.
AI,.presidente dell'afficio elettorale dev'essere corri-

-sposko dàl.comune, nel quale l'ufficio stesso ha sede, il
krattamento di missione dovuto agli impiegati dello
Stato di grado V, a norma del decreto legislativo Luogo.
tenenziale 7 giugno 1945, n. 320.

Art. 28.
Fra 11 quindicesimo e l'ottavo giorno precedenti le

elezioni, in pubblica adunanza, preannunziata due
giorni prima con manifesto affisso nell'albo pretorio
del-comune, la giunta comunale, sentiti i rappresentanti
di lista, se già designati, procede alla noelirig degli
*erutatori tra gli elettori del comune che siano idonei
alle funzioni di scrutatore, esclusi sempre i candidati.
Qualora la nomina non sia fatta ad unanimità, cia-
neun, anembro della giuilta voterà per due nomi e si
proolatitoranno eletti coloro che avranno ottentito un

staggior 11ttmero di svoti. A parità di 'toti, sarà procla-
anitto eletto l'anziano di età.
Se il comune sia retto da tm commissario, questi

procede, sentiti i rappresentanti di lista, se già desi-
gnati, alla nomina degli scrutatori con Passistenza del
segretario comunale.
Al nominati, 11 sindaco o il commissario notifica nel

più breve tel:mine, e al più tardi non oltre il sesto giorno
precedente 14 ëlezioni, l'avvenuta nomina, per mezzo di
un ufficiale giudiziario o di un messo comtmale.
A cinacuno degliscrutatori il comune,. nel quale ha

sede l'ufficio elettorale, deve corrispondere l'onorario
giornaliero di lire 300.

.
Art. 29.

Il segretario del seggio ò scelto, prima dell'insedia-
mento dell'ufficio elettorale, dal presidente di esso, fra
gli elettori residenti nel comune che sappiatio leggere
e scrivere, preferibilmente nelle categorie seguenti:

-1) funzionari appartenenti al personale delle enn-
cellerie degli uffici giudiziari;

2) notai;
8) impiegati o pensionati dello Stato e degli enti

locali;
4) ufâciali gludiziarl.

Al segretario dev'essere ebrrisposto dal comune, in
cui ha sede l'ufficio elettorale, l'onorario giornaliero di
lire 300 se vi abita, o, in caso diverso,,il trattamente di
missione spit'tynte agli impiegati dello Stato di grado
VII, a norma "del decreto legislativo Luogotenenziale
'i giugno 1945, n. 320.
Il processo verbale è 1•edatto dal segretario in due

esemplari, e in esso dev'essere tenuto conto di tutte le
operazioni -prescritte dal presente decreto. Il processo
verbale è atto pubblico,

Art. 30.
Le spese per il trattamento di missione e Ponorario

corrisposti dal comune ai presidenti dei aggi, agli
scrutatori ed ai segretari, saranno rimborsale dallo
Stato.

Art. 31.

L'ufficio di presidente, di scrutatore ed sogretario
è obbligatorio per le persone designate.
Lo scrutatore più anziano che assume le flinzioni di

vice presidente coadiusa il presidente eu & le veci
in caso di assenza o d'impedimento.
Tutti i membri dell'ufficio compresi i rappreseut

tanti di lista, sono considerati, per ogni eifatto di
legge, pubblici ufficiali durante l'esercizio delle loro
funzioni.
Per i reati commessi in danno dei membri dell'uffl.

cio, corupresi il rappresentanti di lista, si procede a
giudizio direttissimo.

Al t. 82.

Salvo le maggiori pene stabilite dall'art. 77 pel caso
ivi previst;o, coloro che, essendo designati all'ufficio di
presidente, scrutatore e segretario, senza giustificato
motivo, rifiutino di assumerlo o non si trovino presenti
all'atto dell¾nsediamento del seggio, sono puniti con
la multa da lìî•e 3000 a lire 5000. Alla stessa sanzi6ne
sono soggetti i membri dell'ufficio che, senza glastiii-
cato motivo, si allontanino prima che abbiano termine
le operazioni elettorali.
Pei• i reati previsti dal presente articolo si protede

a giudizio direttissimo.

Art. 33.

Alle one sedici del giorno che precede le elezioni, il
presidente costituisce l'uflicio, chiamando a farne parte
gli scrutatori e il segretario e invitando ad ãssistere

alle operazioni elettorali i ra,ppresentanti dele liste
dei candidati.
Se tutti o Alenno degli scrutatori non siano presenti.

o ne sia m;ñacata la designazione, il president chiama

in sostituzione alternattivamente l'anziano e il più gio-
vane tra gli elettori presenti, che sappiano leggere e

scrivere e non siano rappresentanti di liste di candi-
dati.

TITOLO V.

DICLLA VOTAZÌ0NE,

Art. 31.

La sala delle elezioni deve avere una sola. porta di

ingresso niperta al pubblico, salva la possibiltà di assi-
curare un accesso separato alle donne.
La sala dev'essere divisa in due compartimenti da un

solido tramezzo, on un'apertura centrale per il pas
saggio.
Il primo compartimento, in comunicazione.diretta

con la porta d'ingresso, è riservato agli elettori, i
quali possono entrare in quello riservato alPufficio elet.
torale soltanto per votare, trattenendovisi il tempo
strettamente necessario.
. Il tavolo dell'ufficio dev'essere collocato in modo che
i rappresentanti di lista possano giravvi attorno, allor-
chè sia sta'ta chiusarla votazione. Le urne defong WW
sere fissate sul tavolo stesso e sempre visibni à tutti.
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Ogni sala deve avere da due a quattro cabine desti-
nate alla votazione o, quanto meno, da due a quattro ta-
voli separati. Puno dall'altro, addossati a una parete,
a convenicute distanza dal tavolo dell'ufficio e dal tra-
anezzo, e muniti da ogni parte di ripari, in modo che
sia assicurata l'assoluta segretezza del voto.
Le porte e le finestre che siano nella parete adia-

cente ai tavoli, ad una distanza minore di due metri

dal loro spigolo più vicino, devono essere chiuse in

modo de impedire la vista ed ogni comunicazione dal
di fuori.

Art. 35.

Nel giorno delle elezioni sono Vietati i comizi e le
riunioni d¡ propaganda elettorale diretta o indiretta in

luoghi pubblici o aperti al pubblico. .

Ogui propaganda elettorale è vietata entro il raggio
di duecento metri daH'ingresso della sezione elettorale.
Le iufrazioni sono punite con la reclusione fino a

sei mesi ó cõn la multa da lire 2000 a lire 10.000.

Possono, entrare nella sala dell'elezione soltanto gli
elettori che presentino il certificato d'iscrizione alla
usežione rispettiva.
E' assolutamente victato portare armi o strumenti

atti ad offendere. Il contravventore a questo divielto

tratto in arresto ed è punito con la reclusione da

un mese ad un anno. L'arma è confiscata. Si procede a
giudizio direttissimo,

Il presidente della seziogMutaricato della polizia
dell'adunanza. Può disporre degli agenti della fòrza

pubblica e delle Forze armate per fare espellere od

ari•estare coloro che disturbino il regolare procedimento
delle operazioni elettorali o commettano reato.
La forza non può, senza la richiesta del presidente,

entrare neHa sfa delle elezioni.
Però, in caso di tumulti o di disordini nella sala o

nelle immediate adiacenze, gli ufficiali di polizia giudi-
ziaria possono, anche senza richiesta del presidente,
nia non contro la sua opposizione, entrate nella sala

delle c'ezioni e farsi assistere dalla forza.
Ilanno pure accesso nella sala gli ufilciali giudiziari

per ÍÑtificare al presidente proteste e reclami relativi

al:e operazioni della sezione.
Il presidente può, in via eccezionale, di sua inizia-

tiva, e dere, qualora tre scrutatori ne facciano richie-
sta, disporre che la forza entri e resti nella sala del-

J'elezione, anche prima che comiteino le operazioni
e!ettorali.

siano'riammessi a votare soltanto dopo che abbiano
votato gli altri elettori presenti. Di ciò sarà dato atto
nel processo verbale.

Art. 37.
^ Appena accertata la costituzione dell'ufficio, il pre-
sidente estrae a sorte il numero progressivo di ogui
gruppo di 100 schede, le quali devono essere autenti-
cate dagli scrutatori designati dal presidente.
Il presidente apre il pacco delle schede e distribuisco

agli scrutatori un numero di schede corrispondenti a
quello degli elettori iscritti nella ,

sezione.
Lo scrutatore scrive il numero progressivo snil'ap·

pendice di ciascuna scheda ed appone la sua lirma sulla

faccia posteriore della scheda gessi
Durante le operazioni di cui al presente articold,
sono può allontanarsi dalla sala.
Nel processo verbale si fa menzione della seriefi,

schede firmate da ciascuno scrutatore.
Il presidente depone le schede nella prima urna e,

sotto la sua personale responsabilità, provvede alla cu-

stodia delle schede rimaste nel pacco, di cú¾gg. 5
dell'art. 23.
Compiute queste operazioni, il presidente imanda

le ulteriori operazioni alle ore sg del giorno seguente,
aNdando la custodia delleañ%e e dei documenti alla
forza pubblica.

Art. 38.

e sei ntimeridiane del forno fissato per la

votazion resa e ri rentTe le operazioni elettorali,
e, prena consf227iie e fl2¾iitÃE el-Asigilledhi
ehludo -il. ¡nico conteneute it.bollo Jegayežione, iipre
il plico stesso e fiel veiliãÍËfa adèdažiolifdkiinnære
indicato nel bollo.
Imprime il bollo a tergo di ciasenna scheda, riponen-

dole tutte nella stessa urna.
Tall operazioni devono essere esaurite non oltre lo

otto antimeridiane. Successivamente 11 presidente di-
chiara aperta la votazione.

,
IArt. 30.

IIa diritto di votare chi è iscritto nelle liste degli
eRGITã'Teži IteTTmiiTeWiitälir eviëte agli

Un estratto delle liste degli elettori e quattro copie
del manifesto contenente le 1:ste dei candidati devono
ãesere visibilmente aflissi nella sala delle eleziaf, du-
rante il corso delle operazioni elettorali, in modo che

possano essere letti dagli intervenuti.
Ha, inoltre, diritto di votare chi presenti una sen-

tenza che lo dichiara elettore nella circoscrizione.

Le autor¡tà civili ed i comandanti militari sono te-
nuti ad ottemperare alle richieste del presidente, anche
per assicurare preventivamente 11 libero accesso degli
e!ettori al locale in eni è la sezione, ed im;pedire gli
assembramenti anche nelle strade adiacenti.
Quando abbia g¡ustificato timore che possa essere

turbato il regolare procedimento delle operazioni elet-
totali, 11 presidente, uditi gli scrutatori, può, con

ordinanza motiváta, disporre che gli eJettori, i quali
abbiano votato, escano dalla sala e non vi rientrino se

.non dopo la chiusura della votazione.
Può disporre altrest che gli elettori, i quali indugluo

artificiosamente nella votazione, o non rispondano al-
it'ins o di restituire la scheda riempita, siano allonta.-
Nati 11e cabine, previa restituzione della schala, o

Art. 40.

Il presidente, gli scrutatori, i rappresentanti delle
liste dei candidati e il segreta rio del seggio votano nella
sezione, nella quale esercitano il loro ufficid; noche se

siano iscritti come elettori in altre sezioni o in altre
circoscrizioni. I candidati possono votare in una quale
siasi delle sezioni della circoscrizione dove sono pro-
posti, presentando il certificato elettorale.

Art. 41.

I militari delle Forze armate e gli appartenenti a
orpi organizzati militarmente per il servizio dello

tato sono ammessi a votare nel comune, in cui si tro.
no per causa di servizio,
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Essi potranno esercitare il voto in qualsiasi sezione
elettorale, in soprannumero agli elettori iscritti nella
relativa lista e con precedenza, previa esibizione del
certiticato elettorale, e saranno iscritti in una lista

aggiunta.
Nei c ni, nei quali normalmente hanno sede rile-

van I contingeilli^¿iiöië'aÎiifaWS^Œ~corpi militar-
ifršntd%1¶©limtipef ir Rö¾IBo dello Stato, potrango
essere costituite, se necessario, speciali sezioin eletto-

ruli, coif~16¯šfesse modalità pr.esdritte"gWTe normali
REÑÀoni, ma ri d li edifici militari. E' vietato aí
militari recar o áÊÛi nelle sezioni
elettorali.
L'iscrizione dei militari nelle relative liste sarà fatta

a cura da presidente.

Art. 42.

Gli elettori non possono farsi rappresentare, at in-
viare il voto per iscritto.
Gli elettori che, per impedimento fisico evidente o

valãdamente dimostrato alPufficio, siano nella impossi-
bilità di votare sono ammessi dal presidente a far espri-
mere il voto da un elettore di loro flducia in loro pre-
senza.
Il segretario indica nel verbule il motivo specifico

dell'impedimento e il nome dell'elettore che ha assistito
il votante. 11 certificato medico eventualmente esibito
è allegato al verbale.

Art. 43.

Dichiarata..agerta la votazione, gli elettori sono am-

mes arinel! 1 life iÏì jiiesentazione.fisÏ keioko
esibire la carla d'identità o altro documento d'identi-
Acazione rilasciatö~dlilTa ÏËŒÂiiiiiiliifat~razÏoiá,

unittrtitTGrigFayiCTIfW iião, lieÍPapliósiin
T6 illediion iifa lista autenticata dalla
commissione elettorale, sarasno indicati gli estremi del
documento.
In mancanza d'idoneo documento d'identificazione,

uno del membri dell'uilicio che conosca personalmente
l'elettore ne attesta l'identità, apponendo la propria
firma sulla colonna di identificazione.
Se nessuno dei membri delPullie:o può accertare sotto

la sua responsabilità l'identità de!Felettore, questi può
presentare un altro elettore del comun,e, noto alPufficio,
che ne attesti Pidentità. Il presidente avverte l'elettore
che, se afferma il falso, sarà punito con le pene stabi-
lite dall'art. 77.
L'elettore che attesta Pidentità deve apporre la sua

firma nella co!onna di identificazione.
In caso di dubbi sul!a identità deg'i e:lettori, decide
il presidente a norma delPart. 49.

Art. 41.

Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il pre-
sittleffé¾tlfeen imyTia3rdiriflWieitilicato elettorale
clunprovnyttt?¾ef 721 WhTI~IIIPJfGillot

,
da conser-

VS1%†·hr appositogvlitorestrue Balhi prima urna una

scheda e la consegna all'elettoFè oggorfilliamente pie-
tSimieme con la matita copiativa, leggendo ad alta

voce 11 numero scritto sull'appendice che uno flogliSëifu-
tafoiM*iFšlg¾lülök¶ïfä sulla lista elettorale auten-
iicata dalla commissione elettorale, nell'apposita co=

Jonna accanto al liome delPelettore.gi può accer-

tarsi che il numero segnato sia uguile a quello]Ellii

L'elettore deve recarsi jtd uno degli appositi tavoli e,
sufii£¯c~WäirxWIEriisto da sleniigidim Trueintio
sulTRWhtt!ÇYolrTŒiñiîtifii liii šëfn3~BIJ%¶¶omittt Er
TeMamramretrderemrtTitoregliõ~ñõiifšßöii<TenTidllitTint3
atr11ii3FesüTIã¾iiTilifãesa inäfiffuiäiëReffföto
til a¯žõn le modalità e nei limiti stabiliti dal-
l'art. 45. L'elettore dovrà poi piegare la scheda secondo
le linee in essa tracciate e chiuderla inumidendon.e la
parte gommata. Di queste operazioni il presidente gli
darà preventive istruzioni, astenendosi da ogni esem-
plificazione e indienndo in ogni caso le modalità e il
numero dei voti di preferenza che l'elettore ha facoltà
di esprimere.
Compiuta l'operazione di voto, l'elettore consegna al

presidente la scheda chiusa é la matita. Il presidente
constata la chiusura della scheda e, ove questa non sia
chiusa, invita l'elettore a chiuderla, facendolo rientrare
in cabina; ne verifica Pidentità esaminando la firma e

il bollo, e confrontando il numero scritto ill'appendice
con quello scritto sulla lista; ne distacca l'appendice
seguendo la linea tratteggiata e pone la scheda stessa
nella seconda urna.

Uno dei membri dell'uflicio accerta che l'elettore ha
votato, apponendo la propria firma accanto al nome di
lui nella apposita colonna della lista sopraindicata.
Le gchede mancanti de!1'appendice o prive di nunngo

di bollo o della firma dello scrntatore non nolio poste

elPurtig e gli eTéffori cTiile liimiigegintate nS$
posšöËiipiù votare. Esse sond iidimate Ímmediattinfelife
daT¶Wille11te e (Ta almeno due scrutatori ed allegate al
processo verbale, il quale farà anche menzione speciale
degli elettori che, dopo ricevuta la scheda, non l'ab-
biano riconsegnata. La mancata riconsegna della scheda
o della matita è punita con Pammenda da lire 1000 a
lire 3000. Con uguale ammenda viene punito il presi.
dente che non distacchi Pappendice deta scheda.

ukrt. 45.

TJna schedas valida rapgresenta un voto di lista.
L'elettore puß niiiîfféstaië"Tjráfšrliliif iscÏJsiva-

mente per canÀÎdÀÈ¶liúpiäiliiÌ Ÿolaß. II"iùñš
leÏlejrËÏëi rizËèT due, se i deputatÏ ia eleggeTR
finòTig tif°tre"Ma 16W poi.
Iliõfé di 1)iifêndifžii~šl sprime scrivendo con la ma-

tita copiativa, nelle apposite righe tracciate nella parte
centrale de'la scheda, ål nome e cognome o il solo co-

gnome dei candidati preferiti, compresi nella lista vo-

tata. In caso di identità di cognome tra candidati della
stessa lista, dovrà scriversi sempre il nome e cognome,
e, ove occorra, la paternità.
Qualora il candidato abbia due cognomi, Pelettore,

nel dare la preferenza, può scriverne uno dei due. La
indicazione deve contenere, a tutti gli effetti, entrambi
i cognomi quando vi sia possibilità di confusione fia
più candidati. -

L'indicazione delle preferenze può essere fatta scrid
vendo, invece dei cognomi, i numeri coi quali sono con-

trassegnati nella lista i candidati preferiti
Sono vietati altri segni o indicazioni.
Le ëfiifñae espfëisè in edieiliifžî 3l numero stabi-

lito per il collegio sono nulle; rimangono valide le

prime.
Sono nulle le preferenze nelle quali 11 candidato non

sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo
da ogni altro candidato della s'tessa lista.
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Le preferehze per candidati compresi in liste di altri rale, dalla lista d.i cui alPart. 41 e dai tagliandi dei
collegi, aventi lo stesso contrassegno della lista yotata, certificati elettorali. Le liste devono essere firmate in
sono inefficaci. cia.scun foglio da due scrutatori, nonchè dal presidente,
Sono, altreal, inellicati le preferenze per 'candidati e devono essere chiuse in un piego eigiliato con lo stesso

compresi in una lista diversa da quella indicata col bollo dell'nificio.

contrassegno. Sul piego appongono la firma il presidente ed almeno
Il voto di preferenza deve essere espresso anche quan- :due scrutatori, nonchè i rappresentanti deLle liste del

do l'elettore intenda attribuirlo ai candidati che, per candidati che 10 vogliano ed il piego stesso è immedia-
effetto delPordine di precedenza indicato al n. 6 del- tamente consegnato o trasmesso al pretore del manda-
Part. 18, siano in testa alla lista votata. mento il quale ne rilascia ricevuta;
Me Pelettore non abbia indicato alcun contrassegno di 3) estrae e conta le schede rimaste nella prima urna

lata, ma abbia scritto una o più þreferenze della me- e riscontra se, calcolati come votanti gli elettori che
à sima lista, s'intende che abbia votato la lista alla dopo aver ricevuto la scheda non l'abbiano restituita o

µale appartengono i preferiti. He abbiano consegnata una senza appendice o senza il
Le preferenze espresse in numert sulla stessa riga numero o il bollo o la firma dello scrutatore, corrispon-

sono nulle se ne derivi incertezza. dano al numero degli elettori iscritti che non hannä
votato. Tali schede, nonchè quelle r¡maste nel paccoArt. 46° .consegnato al presidente dal sinda.co, ed i tagilandi dei

Se l'elettore non vota entro la cabina, il presidente certificati elettorali vengono, con le stesse norme indi-
deWütilio deve ritiiniMUN setetta dichia aiuroliina cate nel n. 2, consegnate o trasmesse al pretore del
i tttir TTOW1Tbmify '

mandamento;
dMftf¾IIWielö ele trascura,TTZiunque 4) provvede alla chiusura dell'urna contemente le

a tro impedisca, di far entrare l'elettore nella cabina, schede non spogliate ed alla formazione di un piego,
è punito con la reclusione da tre mesi a un anno• nel quale debbono essere riposte le carte relative alle
Si procede a giudizio direttissimo- operazioni già coinpiute ed a quelle da compiere nel

Art. 47 giorno successivo. All'urna e al piego devono apporsi le
indicazioni del collegio e del!« sezione, il sigillo col

e¿nglettore riscontra clie la sehela consegnatagli bolo di cui all'art. 38 e quello dei rappresentanti diè&gogilagiWGi tisagggg lista che vogl;ano aggiungere il proprio, nonchè le firmel'abbia a riorani lii'iWittitTEfffê3TÎilWiddhTe del presidente e di almeno due scrutatori. Indi il pre-
,ylgger JÏ) stililëïftTW þëiThi liiñiilig*lttnindea sidente rinvia lo scrutinio al giorno successivo a qitello
a sa in newo, dojiô lfifil ifšftdi ite TI~tt!Thiñ~tít¥itto in cui ha avuto inizio la votazione.

« sehe a e erio : > i, aggpingendo fal¾1i m Queste operazioni devono essere esegttite nell'ordine3ÎŒÐñ¾ffitifñïWIT"WWIN1W nella indicato. Di esse e del loro risultato si fa menzione nel
prima urna la seconda scheda consegnata all'elettore processo verbale, nel quale si prenderA anche 110ta di
con un'altra, che viene pre:evata dal paceo delle schede tutti i reclami presentati,. delle proteste fatte, deEeresidue e contrassegnata con lo stesso numero di quella decisieur del presidente, nonchè delle firme e dei sigilli,deteriorata, nonchù col bollo e con la firma dello sern-

tatore. Nella colonna della Esta indicata nel primo
comma dell'art. 44, è annotata la consegua della nuova
scheda.

Art. 48.

Lyenti neUe
seziom che ablumno meno di 500 iscritti e fino ilE ore

aWëora neLa silla sono ammessi a votar .

Art. 40.

Il presidente, udito il parere deg'i scrutatori, pro-
nunz a in via provv.sorm, facendolo risultare dal ver-
bale, salvo 11 disposto del art. 65, sopra i reclami anche
orali, le difficoltà e gli inei uti intorno alle operazioni
de'la sezione e sulla ntúlità dei voti.
Tre membri n!nieno dell'ufTielo, fra cui il presidente

o il vice presidente, devono .trovarsi sempre presenti a
tutte le operazioni elettorali,

Art. 51.

Compiute le operazioni di cui all'art. 50, 11 presi-
dente, dopo aver fatto sfollare la sala da tutti gli estra-
nei al seggio, provvede alla chiusura e alla custodia di
essa in modo che nessuno possa entrarvi. A tal fine
il presidente, coadiuvitto dagli scrutatori, si assicura
che tutte le finestre e gli accessi della sala, esclusa la
porta o le porte d'inglesso, siano chinsi dall'interno,
e vi appl.ica opportuni mezzi di segnalazione di ogni
frandolenta apertura; provvede, indi, a chiudere salds-
mente dall'esterno la porta o le porte d'ingresso, ap-
plicandovi gli stessi mezzi precaurionali.
Affida, infine, al:la forza pubblica la custodia estelma

della sala alla quale nessuno può avvicinarsi.
E' tuttavia consentito ai rappresentanti di lista di

trattenersi all'esterno de!!a sala durante il tempo in
cui questa rimane chiusa.

Art. 52.
TITOLO VI. Trascorse due ore dalla chiusura della votazione, so,

DELLO SCRUTINIO,

tArt. 50.

Dopo. che gli elettori abbiano votato ai sensi delPar-
ticolo 48, 11 presidente, sgombrato il tavolo dalle carte
,e dagli oggetti non necessari per lo scrutinio:

1) dichiara chiusa la votazione;

per contestazioni insorte o per qualsiasi altra causa,
non abbiano potuto compiersi le operazioni indicate ai
numeri 1, 2, 3 delPart. 50, il presidente chiude Purno
contenente le schede non spogliate e quella contenente
le schede non distribuite, e ripone in un piego, secondo
i casi, le liste indicate al n. 2 de1Part. 50, le schede
rimaste nel pacco consegn'ato al presidente dal sindaco,

, 2) accerta il numero dei votanti risultanti dalla quelle eventualmente fuori delle urne e tutte 1e altre

liëta elettorale autenticata dalla cdmmissione eletto- carte relative alle operazioni elettorali.
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Alla chiusura delle urne e alla formazione del piego Tutte le altre schede spogliate vengono chiuse in un

et pronede con le norme stabilite al n. 4 dell'art. 50 piego con le imlicazioni, le firme e i sigilli prescritti
facendone menzione nel processo verbale. Poi 11 presi nel precedente comma, da depositarsi nella cancelleria
d ute rinvia le operazioni alle ore otto e provvede alla della pretura a' termini dell'art. 56.
custodia della sala ai sensi dell'art. 51. Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami
Il verbale dev'essere redatto in doppio esemplare, fir-

mato in ciascun foglio e sottoscritto, seduta stante, da
tutti i membri de1Puñicio presenti. L'adunanza è po:
sciolta immediatameuto.

¡Art. 53.

AlPora indicata nel penultimo comma dell'articolo
precedeute, il presidente ricostituisce :'uilleio e cliiama

ad assistere alle operazioni i rappresentanti delle liste
(lei candidati. Constatata l'integrità dei mezzi di segna-
Jazione apposti siille aperture e sugli accessi della sala.
nonchè l'integrità delle nrne e dei sigilli:

1) procede al compimento delle operazioni che non
fossero state condotte a termine. nell'adunanza prece

dente;
2) procede allo spoglio dei voti. Uno scrutatore,

designato dalla sorte, estrae successivamente dalla se

conda urna ciascuna sclieda e la consegna al presidente.
Questi enuncia ad alta voce il contrassegno e, ove oc

corra, il numero progressivo della lista per la quale è

dato il voto ed il cognome dei candidati ai quali è attri
Luita la preferenza o il numero del candidato stesso

nel a rispettiva lista secondo L'ordine di presentazione,
e passa la scheda ad un altro scrutatore, il quale, in
sieme con il segretario, prende nota del numero dei voti
til ciascuna lista e dei voti di preferenza. Il segretario
proclama ad alta voce i voti di lista e i voti di prefe-
renza. Un terzo scrutatore pone la scheda, il cui voto
è stato spogliato, nella prima urna, dalla quale furono
talte le schede non usate. E' vietatio estrarre dalla

e conda urna una scheda, se quella precedentemente
estratta non sia stata posta nella prima urna, .dopo
spogliato il voto. Le schede possono essere toccate sol-

tanto dai componenti del seggio;
3) conta il numero delle schede spogliate e riscontra

se corrisponda tanto al numero dei votanti quanto al
numero dei voti riportati complessivamente dalle liste

dei candidati, sommato a quello dei voti di lista nulli

e dei voti di lista contestati, che non siano stati asse-
gnati ad alcuna lista;

4) accerta la corrispondenza numerica delle cifre

sognate nelle varie colonne del prospetto del verbale col

tonero dei votanti e degli iscritti e, in caso di discor-

danza, ne indica la ragione.
Tutte queste operazioni devono essere compinte nel-

Tordine indicato: del compimento e del risultato di

ciascuna di esse deve farsi menzione nel verbale.
Le schede corrispondenti ai voti nul.li o contestati a

qualsiasi effetto e per qualAinsi causa, e le carte rela-

tive ai reclami ed alle proteste devono essere immedia-

tamente vidimate dal presidente e da alpieno due scru-
tatori, ed alla fine delle operazioni, di scrutinio devono
essere riposte in un piego che, insieme con quello delle
schede deteriorate e delle schede consegnate senza ap-
pendice o numero o bollo o Grma dello scrutatore, deve
essere a sua volta chinso in un altro piego portante
:Pindicazione della sezione, il sigillo col bollo, di cui
all'art. 38, e quello dei rappresentanti delle liste dei
Pandidati presenti, le firme del presidente e di almeno
due scrutatori. Il piego dev'essere annesso all'esem-

plare del verbale prescútto dall'art. 5.6, secondo comma.

presentati, delle proteste fatte, dei voti contestati
(siano stati o non attribniti alle liste o så candidati)
e delle decisioni del presidente.
Tutte queste operazioni devono essere proseguite

šenza interruzione e ultimate entro le ore ventiquattro,

Art. 51.
Salve le disposizioni degli articoli 44, 45 e 46, sono

nulli i voti quando le schede:
1) non siano quelle prescritte dall'art. 24 o non

portino il bollo o la firma richiesti dagli articoli 37 e 38 ;
2) presentino qualsiasi traccia di scrittura o segni

i quali debbano ritenersi fatti artificiosamente;
3) non esprimano il voto per alcuna delle liste o

per alcuno dei candidati o lo esprimano per più di

una lista o non offrano la possibilità di identificare la
lista" prescelta.
E' valido il voto se il segno·è apposto sul contrassegno

di lista, anzichè nella casella a fianco di esso.

Ar t. 55.
Se per cansa di forza maggiore Pufficio non possa

ultimare le operazioni rinviate alle ore otto del giorno
successivo a quello delle elezioni a norma del penui-
timo comma dell'art. 52, ovvero non possa .procedere
allo scrutinio, o non lo compia nel termine prescritto,
il presidente deve, alle ore ventiquattro del giorno suc-
cessivo a quello delle elezioni, chiudere Purna conte-

neute, secondo i casi, le schede non distr\ibuite o le
schede già spogliate, l'altra urna contenente le schede
aon spogliate, e chiudere in un piego le schede residue,
quoi!e che si trovassero fuori delle urne, e tutti gli
altri documenti indicati nell'art. 52.
Alla chiusura delle urne ed alla formazione del piego

si applicano le prescrizioni degli articoli precedeinti.
Le urne ed il piego, insieme col verbale e con le carta

annesse, vengono subito portate nella cancelleria del

Trilmnale nella cui circoscrizione ha sede la sezione,
e consegnitte al cancelliere il quale ne diviene perso-
nalmente responsabile.
In caso di inadempimento, si applica la disposizione

del penultimo comma dell'art. 56.

tArt. 56.

Il presMeng dichiara il risultBRILS
ne la certificazione nel verliale, il quale dev'essere re-
Tintto ni duppio eseiñ¶Ta m~aTJTn c3aiun fo 110 e

ottmerttticiellifd~iiM^"Siibri
licio e < ai rappresen le liste resent1. Il ver-
Ta GWitso in unilego, che
dov'essere sigillato col bollo dell'uflicio e firmato dal

presidente, da almeno due scrutatori e dal rappresen-
tanti delle liste presenti. L'adunanza è poi sciolta im,
mediatamente.
Il presidente o, per sua delegazione scritta, due scrue

tgtori, recano immediatamente il piego chiuso e sigdl-
lato contenente un esemp'are del verhale con le schede
e tutti i documenti di cui al 3° comma delPart. 53 alla

cancelleria del Tribunale nella cui circoscrizione ha sede
la sezione.
La cañeelleria del Tribunale provvede alPimmediato

inoltro, alla cancelleria della Corte d'appello o del.

Tribunale del capoluogo flella circoscrizione, del piego
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previsto dal tomma precedente, nonchè delle urne, dei ssegnati oltre 20 deputati, ottenendo così il quoziente
pieghi e degli altri documenti, di cui agli articoli 53 ettorale. Si attribuiranno quindi ad ogni lista tanti
e 55. appresentanti quante volte il quoziente elettorale ris
L'altro esemplare del suddetto verbale e di quell sulterà contenuto nella cifra elettorale di ciascuna

redatto a norma delPart. 52 è depositato, entro i lista. I seggi che rimangono non assegnati yerranno
secondo giorno susseguente a quello delle elezioni, nell attribuiti al collegio unico nazionale.
segreteria del comune dove ha sede la sezione, ed ogni Se, con il quoziente elettorale calcolato come sopra,
elettore della circoscrizione ha diritto di prenderne il numero dei seggi da attribuire alle varie liste superi
conoscenza.: i quello dei seggi assegnati al collegio, le operazioni si
Il piego delle schede spogliate, insieme con Pestratto ripetono con un nuovo quoziente ottenuto diminuendo

del verbale relativo alla formazione e alPinvio di esso di un'unità il divisore.
Bei modi prescritti dall'articolo precedente, viene su- Stabilito il numero dei deputati assegnati a ciascuna
bito portato, da due membri almeno dell'ufficio della lista, l'ufficio centrale circoscrizionale determliia la
sezione, al pretore, il quale, accertata l'integrità dei
sigilli e delle firme, vi appone pure il sigillo delila
pretura e la propria firma e redige. verbale della pon-
segna.
Il pretore invita gli scrutatori ed i'rappresentanti

delle liste ad assistere, ove lo credano, entro il ter-
mine di giorni tre, all'apertura del piego contenente
le liste, indicato nell'art. 50, n. 2, ed alla compila-
zione, a cura del cancelliere,- di un estratto delle liste,
(la lui vistato in ciascun° foglio, e in cui sono elencati
separatamente gli elettori che hanno votato e quelli che
mon hanno votato.
Gli scrutatori ed i rappresentanti delle liste inter-

Ven·uti possono apporre su ciascun foglio la loro firma.
L'estratto viene immediatamente rimesso al sindaco

del comune, dove La avuto sede la sezione, il quale ne
cura il deposito per quindici giorni, nella segreteria,
dandone pubblico avviso mediante manifesto. Ogni elet-
fore della circoscrizione ha diritto di prendere cone-
seenza dell'estratto.
Qualora non s:asi adempiuto a quanto prescritto

nel 2°, 8° e 4° comma del presente articolo, il presi-
dente della Corte di appello o del Tribunale può far
requestrare i verbali, le urne, le schede e le carte ovun-
que si trovino.
Le spese tutte per le operazioni indicate in questo

e negli articoli precedenti sono corrisposte dal co-
mune e rimborsate dallo Stato.

'Art. 57.
La Corte di appello o il Tributiale cos'tituiti in ufficio

centrale circoscrizionale, ai termini delPart. 18, pro-
cede, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti,
con Passistenza del cancelliere, alle operazioni seguenti:

1) fa lo spoglio delle schede eventualmente inviate
dalle sezioni in conformità dell'art. 55, osservando, in
aanto siano applicabili, le disposizioni degli articoli 50,
52, 53, 5-1 e 56;

2) facendosi assistere, ove lo creda, da uno o più
esperti scelti dal presidente, determina la cifra elet-
torale di ogni lista e la cifra individuale di ogni can-
didato.
La cifra elettorale di lista è data dalla somma dei

voti vabdi offènuti da ciascuna lista nèlle s e 80-

a fiiifille è data dalla somma dei voti validi
piefdNutapfgiFtŒt! dr ciascun tandillato.
TTTifFtf¾f f¾iMEso e di base all'assegnaz me del
umero dei deputati a ciascuna lista.ger questo effetto,

el divide il totale dei voti validi riportati da tutte le
iliste per il numero dei deputati da eleggere più uno,
quando alla circoscrizione siano assegnati fino a vent¡
deputati, o più due, <1uando alla circoscrizione s:ano

graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda
delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre in,
dividuali prevale l'ordine di presentazione nella lista.
L'ufficio centrale di ogni collegio circoscrizionale do-

vrà inoltre stabilire la somma esatta dei voti residuali
di ogni lista che dovrù comunicare, insieme col nu-
mero dei seggi non potuti attribuire ad alcuna listo

per insufficienza di quoziente o di candidati, all'ufficio
centrale nazionale presso la Corte di cassazione, se,
condo quanto dispone l'art. 61. La determinazione-della
somma dei voti residuali deve essere fatta anche nel
caso che tutti i seggi assegnati al collegio circoscrizio-
nale vengano attribuiti.
fši considerano voti residuali anche quelli di liste che

non abbiano raggiunto alcun quoziente ed i voti che,
pur raggiungendo il quoziente, rimangano inefficienti
per mancanza di candidati.

Art. 58.

Il presidente, in conformità dei risultati accertati
(fall-tirneio cen ETTTÏsûÍzÍSnÄÏÃ, proclama ele'tti,
nel limiti dei posti ai quali la lista ha diriffo, e se-

¿uendo la graduatona prëvista dal 0° comma del pre-
Ti; liinuo ottenuto le

Art. 59.
L'ufficio centrale circoscrizionale pronunzio provvm

soriamente sopra qualunque incidente relativo alle ope-
razioni ad esso affidate, salvo il giudizio definitivo de-
gli organi di verifica dei poteri.
E' vietato all'ufficio centrale circoscrizionale di del

liberare, o anche di discutere, sulla valutazione deí
voti, sui reclami, le-proteste, gli incidenti avvenuti nel-
le sezioni; di variare i risultati dei verbali e di occu-
parsi di qualsiasi altro oggetto che non sia di sua com-
petenza.
Non puð essere ammesso nell'aula, dove siede Puf-

licio centrale circoscrizionale, l'elettore che non pre-
senti ogni volta il certificato d'iscrizione nelle lista
del collegio. Nessun elettore può entrare armato: si
app!iea la disposizione délPart. 35, quinto comma.
L'aula dev'essere divisa in due compartimenti da un

solido tramezzo: il compartimento in comunicazione
immediata con la porta d'ingresso è riservato agli elet-
tori; Paltro è esclusivamente riservato all'ufficio ceu-

trale circoscrizionale ed ai rappresentanti delle liste
dei candidati.
Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai pitaidenti

delle sezioni. Per ragioni di ordine pubblico egli può,
inoltre, disporre che si proceda a porte chiuse: anche
in tal caso, ferme le disposizioni delPultimo comma

delfart. 20, hanno diritto di entrare e:di rimanere neþ
Faula i rappresentanti delle liste dei candidath -
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FArt. 60.
I Dell'avvenuta proclamazione il presidente dell'ufficio
centrale inna'ättSáÑZWpytati proclamati e ne dà
imthediat11"ilbti Îe^feifá~1ff67ÈsR delVgs-
semblea Costituente, nonchè alle singole prefetture, che
la por.tano a conoscenza del publdico.

Art. 61.

Di tutte le operazioni delPufficio centrale circoscri-

Elonale, si deve redigere in triplice esemplare il pro-
cesso verbale che, seduta stante, dev'essere firmato in
ciascun foglio e sottoscritto dal presidente, dagli altri
anagistrati, dal cancelliere e dai rappresentanti di lista
presenti.
Nel verbade dovrà specificarsi il numero dei seggi non

potuti attribuire ad alcuna lista per insufficienza di

quoziente o di candidati, nonchè il numero dei voti re-
siduali di ciascuna lista e Pindicazione della lista del
collegio unico nazionale alla quale ogni singola lista ha
dichiarato di collegarsi per la utilizzazione dei yoti re-
siduali.
Nel verbale debbono essere inoltre indicati, in appo-

siti elenchi, i nomi dei candidati di ciascuna lista non
eletti, nell'ordine determinato in conformità delPar-
ticolo 57.
Uno degli esemiplari del verbale, con i documenti an-

aiessi, nonchè tutti i verbali delle sezioni con i relativi
atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati
subito dal presidente dell'ufficio celitrale alla segreteria
provvisoria dell'Assemblea Costituente, la quale deve
rilasciarne ricevuta.
L'organo di verifica dei poteri accerta anche, agli ef-

fetti de:I'art. 04, l'ordine di precedenza dei candidati
non eletti e pronuncia sui relativi reclami.
Il secondo esemplare del verbale è depositato .nella

cancelleria della Corte di appello o del Tribunale; 11
terzo sarà trasmesso in plico sigillato all'ufficio cen-

trale nazionale presso la Corte di cassazione, mediante
corriere speciale.

'Art. ß2.
.
L'ufficio centrale nazionale, costituito presso la Corte

di cassazione, composto secondo_Part. 19, appena per-
yenuti i verbali di tutti gli uffici centrali circoscrizio-
nali, procede alla somma dei seggi non attribuiti in
tutte le circoscrizioni elettorali e alla somma dei voti
residuati, in tutti i collegi circoscrizionali, a favore
delle singole liste collegate con quelle del collegio unico
nazionale. Divide la somma dei voti residuali di tutte
le liste iper il nuinero dei seggi da attribuire. Il risul-
tato costituisce il quoziente elettorale per il collegio
unico nazionale.
Divide poi la somma dei voti residuali riversati ad

ogni lista del collegio unico nazionale per tale quo-
ziente: il risultato rappresenta il numero dei seggi da
assegnarsi a ciascuna lista del collegio unico nazionale.
I posti rimanenti verranno rispettivamente attribuiti

alle liste per le quali queste ultime divisioni avranno
dato maggiori resti e, in caso di. parità di resti, a
quella lista che abbia avuto riversati maggiori voti re-
siduali nel collegio unico nazionale.
Proclama quindi eletti, in corrispondenza del nu

mero dei seggi attribuiti nel collegio unico nazionale a
ciascuna lista, i candidati secondo l'ordine che hanno
nella lista stessa,
.
Si applica, infine, anche per.questi eletti, 11 disposto

dell'art, go,

íkrt. 63.

11 deputato eletto in pin collegi deve dichiarare alla
presidenza dell'Assemblea Costituente, entro otto giors
ni dalla convalida delle elezioni, quale collegio pre-
scelga. Mancando l'opzione, si procede a sorteggio.
Il deputato che sia eletto nel collegio unico nazionale

ed in uno o più collegi circoscrizionali, appena conva-
lidato, si intenderà eletto nel collegio unico nazionale
e nella sua lista circoscrizionale prenderà il suo posto
il primo dei non eletti.

'Art. 61.

Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa,
anche se sopravvenuta, sarà attribuito al candidato che
nella medesima lista segue immediatamente l'ultimo
eletto nelPordine accertato dall'organo di verifica dei

poteri.
½rt. 65.

All'Assemblea Costituente è riservata la convalida
della elezione dei propri courponenti. Essa pronunzierà
giudizio detinitivo sulle contestazioni, le proteste e, in
generale, su tutti i .reclami presentati agli uffici delle
singole sezioni elettorali o all'ufficio centrale durante
la loro attività o posteriormente.
I voti delle sezioni, le cui operazioni siano annallate,

non hanno effetto.
Le proteste, i reclami non presentati agli uffici delle

sezioni o alPufficio centrale devono essere trasmessi

alla segreteria provvisoria delPAssemblea Costituente
entro il termine di venti giorni dalla proclamazione
fatta dall'ufficio centrale. La segreteria ne rilascera
ricevuta.
Nessuna elezione può essere convalidata prima che

siano trascorsi venti giorni dalla proclamazione.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI SPE€IALI PER IL COLLEGIO « ŸAL D'AOSTA B.

Art. 60.

L'elezione uninominale nel collegio « Val d'Aosta »

agli effetti dell'art. 22 del decreto legislativo Luogote-
nenziale 7 setteimbre 1945, n. 545, è regolata dalle di-

sposizioni dei precedenti articoli, in quanto applicabili,
e con le modificazioni seguenti :

1) alla « Val dMosta » spetta un solo deputato,
secondo il riparto stabilito mona..tabeno-A-roßega‡aml
pmenta.daemte,;.

2) la candidatura dev'essere proposta con dichiara-
zione sottoscritta, anche in atti separati, da non meno
di 100 e non più di 200 elettori del collegio;

3) la dichiarazi.one di candidatura dev'essere de-

positata, non più tardi delle ore 16 del quarantacinqu a-
simo giorno anteriore a quello dell'e'exione, insieme
con il contrassegno di ciascun candidato, presso la can-
celleria del Tribunale di Aosta;

4) la votazione avverrà con scheda stampata a cura
del Ministero dell'interno, la quale conterrà il so'o

contrassegno di ciascun candidato, secondo il modello
risultante dalla .tabella F, allegata al presente decreto.
L'elettore, per la scelta del candidato, traccerà uit

segno, con la matita copistiva, nell'apposita casella a
fianco del contrassegno corrispondente.
Una scheda valida rappresenta un voto individuale.
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Art. 67.

Il Tribunale di Aosta, costituito ai sensi dell'art. 18,
con l'intervento di tre magistrati, ha le funzioni di uf-
ficio centrale elettorale.
E' proclamato eletto il candidato che ottiene la meth

più uno dei voti validi espressi. Nel caso in cui nessun
candidato abbia raggiunto tale numero, avrà luogo
l'elezione di ballottaggio nella seconda domenica stic-
cessiva alla prima votazione, fra i due candidati che
abbiano conseguito il maggior numero di voti.
In caso di parità, è preferito il candidato pit't an-

ziano.

TITOLO VIII

ÜISPOSIZIONI PENALI.

Art. 68.

Chiunque, per ottenere a proprio od altrui vantaggio
19 firma per una dichiarazione di presentazione di candi-
datura, o il voto elettorale o.l'astensione, oltre, promet.
te, o somministra denaro, o valori, o qualsiasi altra uti-
lità, o promette, concede o fa conseguire impieghi pub-
hiici o privati ad uno o più elettori o, per accordo con
essi, ad altre persone, è punito con la reclusione da sei
mesi a tre anni e con la multa da lire 3000 a lire 20.000,
anche quando Putilità promessa o conseguita sia stata

dissinfulata, sotto il titolo di indennità pecuniaria data
all'elettore per spese di viaggio o di soggiorno, o di pa-
gamento di cibi o bevande o remunerazioni sotto il

pretesto di spese o servizi elettorali.
La stessa pena si applica all'elettore che, per apporre

la Tirma ad una dichiarazione di presentazione di can-
didatura, o per dare o negare il voto elettorale o per
astenersi dal firmare una dichiarazione di presentazione
di candidatura o dal votare, ha accettato offerte o

promesse o lia ricevuto denaro o altro utilità.

Art. 69.

Chiunque usa violenza o minaccia ad nn elettore o

ad un suo congiunto, per costringere l'elettore a tir-

mare una dichiarazione di presentazione di candida-
tura od a votare in favore di una determinata lista o

di un determinato candidato, o ad astenersi dal fir-
n;are una dichiarazione di preseutazione di candida-

tura, o dall'esercitare il diritto elettorale o, con notizie
da lui conosciute false, con raggiri od artifizi, ovvero
con qualunque mezzo illecito atto a diminuire la li-
hertà degli elettori, esercita pressione per costringerli
a firmare una dichiarazione di presentazione di candi-
<1atura od a votare in favore di determinate liste o di
determinati candidati, o ad astenersi dal firmare una

diebiarazione di presentazione di candidatura o dal-
J'esercitare il diritto elettorale, è punito con la pena
della reclusione da un anno a cinque anni e con la
Inulta da lire 3000 a lire 20.000.

Art. 70.

Il pubblico ufficiale, l'incaricato di un pubblico ser-

vizio, l'esercente di un servizio di pubblica necessità, il
ministro di qualsiasi culto, chiunque investito di un
pubblico potere o fimzione civile o militare, abusando
delle proprie ,attribuzioni e nell'esercizio di esse, si
adoperi a costringere gli elettori a firmare una dichia-
razione di. Presentatione di candidati od a giacolare i

suffragi degli elettori a favore od in pregiudizio di
determinate liste o di'determinati candidati o ad in-
durli all'astensione, è punito con la reclusione da sei
mesi a tre anni e con la multa da lire 3000 a lire 20.000.

Art. 71.

Chinnque con qualsiasi mezzo impedisce o turba una
riunione di propaganda elettorale, sia pubblica che pri-
vata, è punito con la reclusione da uno a tre anni e con
la multa da lire 3000 a lire 15.000.
Se l'impedimento proviene da un pubblico uftleiale,

la pena è della reclusione da due a cinque anni.

Art. 72.

Chinnque impedisce l'affissione di manifes(i della
pul>blica autorità concernenti le operazioni elettorali o
ilupedisce la diffusione o l'aftissione di stampe di pro-
paganda elettorale, ovvero sottrae o distrugge mani-
festi o stampe destinati all'affissione o alla diffusione,
e punito con la reclusione da uno a tre anni e con la
multa da lire 3000 a lire 15.000.
Se il reato è commesso da pubblico ufficiale, la pena
della reclusione da due a cinque anni.

Art. 73.

Chiunque, con minacce o con atti di violenza, turb:1
il regolare svolgimento delle adunanze elettorali, itu-
pedisce il libero esercizio del diritto di voto o in qua-
lunque modo alteri il risultato della votazione, è punito
con la reclusione da due a cinque anni e con la multa
da Tire 3000 a lire 20.000.
Chiunque forma falsamente, in tutto o in parte, lister

di elettori o di candidati, schede od altri atti dal pre-
sente decreto destinati alle operazioni elettorali o al-
tera uno di tali atti veri, o sostituisce, sopprime o di-

strugge in tutto o in parte uno degli atti medesimi ò
punito con la reclus:one da uno a sei anni. E' punito
con la stessa pena chiunque fa scientemente uso degli
atti falsificati, alterati o sostituiti, anche se non abbia
concorso alla consumazione del fatto.
Se il fatto è commesso da chi appartiene all'ufficio

elettorale, la pena è della reclusione da due a otto anoi,
e della multa da lire 10.000 a lire 20.000.

Art. 74.

Nei casi indicati negli articoli 69 e 73, primo coni-
ma, se s.asi usata violenza o. minaccia, se siasi eser-
eitata pressione, se siansi cagionati disordini, men

diante uso di armi o da persone travisate o da piti
persone riunite o con scritto anonimo, o in modo sims

bolico, o a nome di categorie, gruppi di persone, asso,
einzioni o comitati esistenti o supposti, la pena è aumean
tata e satù, in ogni caso, non inferiore a tre anni.
Se la violenza o la minaccia è fatta da più di cinque

ßersone riunite, mediante uso di armi, _anche soltanto
da parte di una di esse, ovvero da più di dieci persone,
pur senza uso di armi, la pena è della reclusione da
tre a quindici anni.e della multa sino a lire 20.000, salva
l'applicazione, quando vi sia concorso di reati, deilg
relative norme del Codice penale.

'Art. 75.

Chiunque, senza averne diritto, durante le operazioni
elettorali, s'introduce nella sala dell'ufficio di sezione

o nell'aula.dell'ufficio centrale, è punito con l'arroute
slag a tre mesi e con l'ammenda sino a lire 2000,



Rupplemento oirdinario ¾114 'GAzzETTA UFFIGIALE n. 60 del 15 tilarzo 19 Ig

chiunque, neue sale análdette, con segni pal'esi di
approvazione o disapprovazione, od in qúalunque modo
cagiona dísordini, qualora richiamato all'otdine del

presidente non obbedisca, è punito con l'arresto fino a
tre mesi e con Pammenda fino a lire 2000.

Art. 76.

Chi, essendo privato delPesercizio del diritto elet-

Jorale o essendone sospego, .o assumendo nome altrui, si
presentà a dare 11 voto Áíi una sezione elettorale, ovvero
chi. dà il vote in pÌù sezioni elettorali di uno stesso

cõ11egio o di collegi diversi, 0, incaricato di 4sjirimere
11. Voto per un elettore che non può farlo, I¥espi'ime
gler .una lista o per un candidato diversi da quelli in.
dicatigli, è punito cón la recliisione fino s'$tle anhi e
con la multa fino a lirà 20.000.
Chi, nel corso delle operazioni elettorali, enuncia

fratulolentemente come designato un 6 ati•agéegno di
.1.sta:o. un cognome diversi da quelli della lista o del

candfdato per cui fu espresso il voto, ¡Ïu Ito con la
reclusione da uno a sei anni e con la multida lire Ïí000
a lire 20.000.

Art. 77.

Chinn¶ue concorre all'ammissione al ,voto di chi

non no ha il "diritto e alla esclusione di chi lo ha; o

Art. 18.

Le condanne per reati elettorali, ove venga dal giu-
dice applicate 14 pena della reclusione, producono sem-
pre la sospensione daL4tritto elettorale e l'interdizione
clai pubblici uffici.
Se là condanna colpisca il handidato, la privazione

slal diritto elettorale e di eleggibilità è pronunziata
per un tempo non mindre di cinque anni, e non supe-

- riore a dieci.
Il giudice può ordinare, in ogni caso, la pubblica-

zione della sentenza di condanna.
Resta sempre salva l'appli žione delle maggiori pene

stabilite nel Codice pŒnale e in altre leg,gi per i reati
non previsti dal presente decreto.
Ai reati elettorali udñ sónö appÌicabili le disposizion i

degli attiboliMál, 103 Al 10Te 178 dèl Codice penale e

dell'art. 487 del Coûlce di prodediira þenale, relative
illä sosþehsione della esecuzione della èondanna, e alla
non mëntione della condanna nel certilleato del basel-

lario giudiziario.
Art. 79.

L'autorità giudiz:aria, alla quale siano stafÏ rimeseí
per deliberazioni delPAssemblea Oostituente atti ði
elezioni contestiite, tiovrà ogni trë mesi informare la

1Nesidenza delPAssemblea stessà delle sue pt·onunzie
definitive o indiente dominariamentàSi motivi, per i
luali i giudizÏ hon sono Andora dèfinifi.

oncorre a permettqre, a un elettore non fisidamente

impedito, didarsi assistere da altri nella votazione e

11 medico chaftaWecopo abbia rila;sciafdWEertificito
TITOLO -IX.

ilou conformegvero, sorro puniti con la rechisione da DISPOSÏZIONI FINALI,

sei mesi a due-anni e con la multa sino a lire 10.000.

We il reato è conimesso da coloro che appartengonoÑ Art. 80.
J'uflielo elettorale, i colpevoli sono puniti con la redlu
ikne fino a tre anni e con la litulta 11no a lite 20.000. Î partiti o i gruppi politial organizzati possono de-

Chiunque,)ppartenendo all'ufficio elettorale, con positare presso il Ministero dell'interrio, non oltre 11

atti od om'agioni aontMrl alla legge, rende impossibile sessantaduesimo giorno autoplo1•a ur ¶uello della vota

il compimento deÏle opezzioni elettorali, o eagiona la zione, il contrassegno col quale dichiarano di voler di-

rullità delle elezioni, o ne altera il.risultato, o si astiene stinguere le loro liste di candidati sia nei collegi cir•
ilalla proclamazione ÉelPesito delle vothzioni è punito coscrizionáli, sia nel collegio unico nazionale.

con la reclusióne11a tre a sette anni e°Ëoli la multa da Tale deposito'dev'essere fattoada persona munita tÌi

live 10.000 av ITie 90.000.. mandato da parte di uno o più dei dirigenti centraÌL

Chiunque, apptirtenendo all'ufficio elettorale, impe. del partito o del g ppo.

disce la trasmisÄõnŸ, prescritta dalla legge, di li Il contrasgeg essgegepositato in tripliciesim
c:ettorali, di liste di can<1idati, carte, pieghi sched

' i>lare. ggIlit delPiaterno aéi tie.giornEstieces
urne, ritiutandone la consegna od operainione il sivi älla s¾adénza del teriñÏÂ«Àiabilito3ier il.gleposifo
fugamento, è punito con la reclusione da tre a sett tguisce un esemplare (Íël coiltrassegno al dep&sitante,
anni e con la multa da lire 10.000 a lire 20.000, coIf l'attistazione delPavvenuto deposito e de!Ia ·sua

Il segretario dell'uflicio elettorale chi rifiuta di pegolarità.
inserirè nel processo verbale o .di a legarvi protSte o , Qualora íl contrá¾gno risulti id n,tico o facilmente

clami ili eleitori ò pinito con la reclusione daisei confondibile con altri, il Ministero invita il depositante
esl å tra.anni õ3on1tísmelta sino a lire 20.000. a sostituirlo nel termine di 48 ore dalla notifica dËL-
I rappreserilanti ilellegiatè di candidati che i'mpe Pavviso,

discono il regolare compimento delle operazioni eletto- Art. 81
rali sono puniti con la reclásione da due a cinque apni
e-con las multa da lire 10.000 a lire 20.000. Nessun. deputato a1PAssemblea Costituente può es·
'

Cliimique, at fine di votare senza averne diritto, p ß,f sere arrestato, alEinfuori deÌ caso di flagrante delitto,
votarb'un'altra,yolta, fa indebito uso del certifigato nè sottoposto a procedimento.penale, senza Pantoriz-
elettorale ò!punito con lá pena della reclusione da sei zazione d'ell'Assembles.
mesi a due anni e con la multa sino a lire 20.000. Nel caso di arresto in flagranza, ,1 Lasèmblea stessa

Chinnque,,al fine.di impedire il libero esercizio del deciderà, entro dieci giorni, se essollovrà essore man.
dirit'to elettorale, fa jnepita di certiilcati elettorali è tenuto.

punito con la reclusione ha uno a tre anni e con la Nessun geputato può essere sottoposto a fermo di

paulta sino a lire 20.000 polizia e a perquisizione persònale o domiciliare,
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Art. 82.

A ciascun deputato viene corrisposta, a decorrere dal
giorno ig cui entra in funzione, una somma mensile a
titolo di in ennità.
Non ò ¾úlmessa rinunzia o cessione delPindennità

e non ne è consentito il sequestro nè il pignoramento.

Art. 83.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare
al bilancio dello Stato le occorrenti variazioni in djpen-
tienza del presente decreto.

4) coloro che siano stati impediti dall'esercitare il
diritto di voto da malattia o da altra causa di forza

maggiore.
La pubblicazione dell'elenco nelPalho comunale vale

come notificazione personale.
Contro l'inclusione nell'elenco degli astenuti, gli

interessati possono ricorrere, entro quindici giorni dalla
scadenza del termine di pubblicazione, al prefetto, che
decide con proprio decreto.
Contro il decreto del prefetto non è ammesso alcun

reclamo nè in via amministrativa, nè in via giurisdi-
zionale.

Art. 84. Art. 85.

L'elettore, che non abbia esercitato il diritto di voto,
deve darne giustificazione al sindaco del comune nelle
cui liste elettorali è iscritto, entro quindici giorni
dalla scadenza del termine previsto, dal terzultimo
comma dell'art. 56, per il deposito dell'estratto delle
liste elettorali delle sezioni.
11 sindaco, valutati i motivi che abbiano impedito

Pesercizio del voto, procede alla compilazione delPelenco
degli astenuti, agli effetti del penultimo comma del-
I'art. 1, escludendone in ogni caso:

1) i ministri di qualsiasi culto;
2) i candidati in una circoscrizione diversa da

quella nella quale sono iscritti come elettori;
3) coloro che dimostrino di essersi trovati, per tutto

it giorno delle elezioni, in una località distante più
di trenta chilometri dal3uogo di votazione in conse-
guenza :

a) del trasfer¡mento della residenza dopo la com-
pilazione delle liste elettorali del comune in cui sono
iscritti;

b) di obblighi di servizio civile o militare;
c) di necessità inerenti alla propria professione,

arte o mestiere ;
d) di altri gravi motivi;

Il presente decreto entra in vigore nello stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del
Ro<rna

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dl decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque sp i di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello S fa

Dato a Roma, ddì 10 marztÍ 1940

UMBEIfTO DI SAYOIA

DE ÛASP I - NENNI - IÌOMTTA -

CIANcA - TOGLIAITI - SCOCCIMARRO
- CoamNo- Buosio - DE COURTEN
-, CEVOLOTTO - MOLÈ - ÛATTANI ---·•
GULLo - LpuuAnni - ScELBA -

GnoNCHI - IIgtuAnascri - BRAcci
- GAsPAnoTTo

Visto, il Guardrýigilli: TOGLIATTI
Registrato all'a Corte dei conti, adill 11 mação 1%6.
Alti del Gottorno, registro n. 9, foglio n. 36. - FRAscA
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CIRCOSCRIZIONI DEI COLLEGI ELETTORALI ED ASSEGNAZIONE DEI SEGGI

Sedi degli uffici
CO I. LEG I O Popolazione 3 Resti centrali

.5 Ë circoscelyionell

I I

I - Torino - Novara-Verce'li . . . . . . . . . . 2.074.305 27 49.305 28 Torino

II - Cuneo - Alessandria-Asti . . . . . . . . . 1.348.374 : 17 73.374 18 Cuneo

III - Genova - Imporia-La Spezia-Savona . . . . 1.466.915 19 41.915 20 Genova

IV -·Milano - Pavia . . . . . . . . . . . . . . 2.667.703 35 42.703 36 Milano

V - Como - Sondrio-Varese . . . . . . . . . . 1.040.903 13 65.903 14 Como

VI - Brescia - Bergamo . . . . . . . . . . . . . 1.350.381 18 381 18 Brescio

VII - Mantova - Cremona . . . . . . . . . . . . 777.492 10 27.492 10 Mantova

VIII - Trento - Bolzano. . . . . . . . . . . . . . 669.029 8 69.029 9 Trento

IX - Verona - Padova-Vicery-Rovigo. . . . . . 2.150.100 28 50.100 29 Verona

X - Venezia - Treviso . . . . . . . . . . . . . 1.199.703 15 74.703 16 Venezia

XI - Udine - Belluno . . . . . . . . . . . . . . 938.003 12 38.003 12 Udire

XII - Trieste e Venezia Giulia-Zara . . . . . . .. 977.257 13 2.257 13 Tricae

XIII - Bologna - Forrara-RavenneForn . . . . . 1.819.659 24 19.659 24 Bolocna

XIV - Parno - Modena-Piacenza-Reggio Emilia . . 1.519.062 20 19.062 20 Parma

XV - Firenze - Pistoia . . . . . . . . • • • • · · 1.064.182 «14 14.182 14 Firenze

XVI - Pisa - Livorno-Lucca-Apuania
.
. . . . . . 1:139.817 16. 14.817 15 Pisa

XVII - Siena - Arezzo-Grosseto
.
. . . . . . . . . 774.014 10 24.014 10 Siena

XVIII - Ancona - Pesaro-Macerata-Arcoli Picono . . 1.278.071 17 3.071 17 Ancona

XIX - Perugia - Terni-Rieti . . . . . . . . . . . 897.505 11 72.505 12 Pertigia

XX - Roma - Viterbo-Latina-Frosinone . . . . . 2.479.963 33 4.963 33 Roma

XXI- L'Aquila - Pescara-Chioti-Terano
.
. . . . 1.201.536 16 1.536 16 L'A<uia

XXII - Benevento - Campobasso. . . . . . . . . . 691.503 9 16.503 9 Benee.nti

XXIII - Napoli - Caserta . . . . . . . . . . . . . . 2.241.708 29 66.708 30 .Nayoli

XXIV - Salerno - Avel ino
. . . . . . . . . . . . . 1.151.689 15 26.680 15 Salerno

XXV - Bari - Foggia . . . . . . . . . . . . . . . 1.539.573 20 39.573 21 Bari

XXVI - Lecce - Brindisi -Taranto . . . . . . . . .' . 1.102.503 14 52.503 - 15 Lecce

XXVII - Potenza - Matera . . . . . . . . . . . . . 543.202 7 18.262 7 Polen:a

XXVIII - Catanzaro - Cosonza-Reggio Calabria
.
. . . 1.771.651 .

23 46.651 24 Catantarl

XXIX - Catania - Messina-Siracusa-Ragusa-Enna. . 2.059.205 27 34.205 27 Catania

XXX - Palermo - Trapani-Agrigento-Caltanissotta .
1.940.873 $5 05.873 2ô Palermo

XXXI - Cagliari - Sassari-Nuoro . . . . . . . . . . 1.034.206 13 59.200 14 Cagliari

XXXII - Val d'Aosta . . . . . . . . . . . . . . . . 83.455 1 8.455 1 Aosta

ToTMa . . . 42.993.602 558 573

Visto: Il Fresidente del Consiglio dei Ministri
I)E GASPETI



18 ßnpplemento ordinario alla OAZZETTA UFFICIALE n. GO del 12 marzo 194ß

'AmüLLA B.

MODELLO DELLA SCHEDA DI STATO

Lombo da ingemmere

Contrassegno | 1 eassessemassessemesseseeze Contrassegno ) 7 |
--- eeeezesseseweessemesseses ---

Cent e 2 Contressegno 8

Contrassegno Contrassegno

Contrassegno re eren a Contressegno

Contrassegno Contrassegno

Contrassegno Contrassegno

Contrassegno Contrassegno

Primo lembo de piegare

Fisfo: Il Presid e onsiglio dei Ministri



6'upplemento ordinario alla GAZZETTA .UFFICIALE n. 60 del 12 marzo 1946 lil

TADELLA Û

0000

Il bollo, di forma circolge, del diametro di mùt. 31, costruito in durallutninio a cura
del Ministero dell'interno, eca nella parte centrale l'effige dell'Italia ed un numero com-

posto di cinque cifre (da 001 a 90000), secondo una numerazione progressiva unica per tutte
le sezioni del Regno; n a parte esterna reca la dizione: « Ministero dell'interno - Servizio
elettoraile ».

Visfo: Il Presidente del Consiflio del JIin stri
DE GASPERI



ÉO ßupplemento ordinario alla GAZZE I'TA UFFICIALE n. 60 del 12 marzo 1946

TABELLA Ü.

MODELLO DI URNA N. I

a) Corpo dell'urna armato di filo metallico ovvero circondato di rete metallica. -- b) e c) Supporti, che

vanno fissati nel tavolo; il supporto b) consente di sollevare, da un lato, il corpo dell'urna, che sia adibita a

contenere le schede da consegnarsi agli elettori allo scopo di agevolare al presidente l'estrazione graduale delle

schede; il supporto c) consente di sollevare anche dall'altro lato il corpo dell'urna per assicurare una uniforme

collocazione delle scliede nell'interno dell'urna, che sia adibita a contenere le schede restituite dagli elettori.

L'urna è di tipo unico, costruita in modo da servire ugualmente tanto per l'uno che per l'altro degli usi accen-

nati, e portanto, in caso di difetto o guasto di una di esse, è assicurato l'uso di un'urna allo scopo sostanziale

stabilito dalla legge per la raccolta delle sellede restituite dagli elettori. --- d) Lato apribile dell'urna. - e) Fondo

per la chiusura del lato d) dell'urna. - f) Fessuta per la introduzione delle schede. - g) Punto di chiusura del-

I'urna con lucclietto. - h) Piano del tavolo.

L'urna si può chiudere con un lucchetto da applicare alla cerniera del coperchio, ovvero legando 11 coper-

chio stesso con una cordicella da fissarsi, poi, con delle striscie di carta gommata sulla quale devono essere

apposto, oltre al bollo della Sezione, anche le firme a penna o con matita copiativa di tutti i componenti del

seggio e degli elettori presenti che lo richiedano, ed i cui nomi devono essere messi a verbale.

Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministri
DE GASPERI



ßnpplemento ordinario alla GAZZETTK UFFICIALE n. 60 del 12 maržo 1910 21

TABELLA E

MODELLO DI UllNA n. 2

o o

i i

Urna per votazioni - Costruzione in legno di faggio oppure con altro legno forte - Chiusura assicurata con
robusti spaghi da sigillare a cura del componcati la Commissione.

Visto: Il Presidçute del Consiglio dei Ministri
DE GASPEIII



22 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. GO del 12 marzo 1916 ·

ISTRUZIONE PER L'USO DELL'URNA IN LEGNO

COSTRUITA SECONDO IL MODELLO MINISTERIALE

1. - Il presidente dell'ufficio elettorale della
sezione, prima dell'inizio della votaz¡one, esa-
mina l'urna, assicurandosi e facendo consta-
tare ai componenti del seggio ed agli elettori
presenti nella sala:

a) che l'urna è in perfetto stato e che non

presenta alcuna anomalia nelle sue µarti:
corpo e coperchio;

b> che il regoletto del coperchio destinato

a chiudere la fessura ò agevolmente ribaltabile
ed ha due fori corrispondenti a quelli delle
guide;

c) che l'urna è completamente vuota.

2. - Provvede poi a tissare l'urna al tavolo
di votazione mediante l'apposito vitone a gal-
letto di cui è munito il fondo, e stecessiva-

mente:

a) inserisce una robusta cordicella, di con-
veniente lunghezza, nei due fori praticati nella
medesima parete dell'urna in modo che da essi

fuoriescano, dalla parte esterna, le estremità

di detta cordicella; identica operazione esegue

per i due fori praticati nella parete opposta;
b) colloca il coperchio sulla testa deltur-

na, inserisce le due estremitù di una cordicella

rispettivamente nei fori corrispondenti prati-
cati nelsla cornice del coperchio e le annoda al

centro; altrettanto esegue con le estremjtà
dell'altra cordicella;

c) sui due nodi risultanti provvede ad in-

collare - in sostituzione di altri suggelli -
due strisce di carta recanti, oltre al bollo della
sezione, le firme di tutti i componenti del seg-
gio, apposte con matita copiativa -od a penna.
Gli elettori presenti nella sala, qualora lo ri-

chiedano, possono aggiungere le loro tirme.

Quanto sopra deve constare dal verbale nel

quale occorrerà pure indicare le persone cho

hanno firmato le strisce di garanzia incollate.

3. - Terminata la .votazione, il presidente,
prima di iniziare le operazioni di scrutinio, fa
constatare ai componenti del seggio ed agli
elettori presenti nella sala la integrità dei sug-
gelli apposti per assicurare il coperchio al-

l'urua, curando che apposita dichiarazione sia
inscrita in verbale; ciò fatto, procede all'aper-
tura del1°urna.

4. - Qualora le operazioni di scrutinio deb-
bano essere rinviate al giorno seguente, il pre.
sidente provvede a suggellare la fessura del
colierchio operando nella seguente maniera:

a) abbassa il regoletto che copre la fessura

facendolo aderire alle guide;
b) inserisce l'estremità di uno spago nel

fori pratienti nello spessore delle guide - pro-
curando di farla passare nel corrispondente
foro di cui è munito il regoletto - e l'annoda

con faltra estremitù sulla parte superiore del
regoletto niedesimo;

c) sul nodo cosi risultante provvede ad

incollare una striscia. di carta, come indiento
alla precedente lettera c). Anche di queste ope-
razioni si prende nota nel verbale, compresa
l'indicazione delle persone che lianno íirra

.

la striscia di garanzia.
5. - Nel giorno successivo all'elezione, il

presidente, prima di iniziare o riprendere le

operazioni di scrutinio, fa constatare ai com-

poneuti del seggio ed agli elettori presenti nella
sala la integrità delle chinsure apposte alla

urna, curando che apposita dichiarazione sia

iilserita nel verbale.

Visto: 11 Prcaidente del Consigljo dei Ministri
DE GASPERI



ßupplemcato ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 60 del 12 marzo 1910

TABELLA E'

MUDELLO DELLA SCKEDA DI STATO

PElt IL COLLEGIO UNINOMINAI.E DELLA VAL D'AU&TA

Lembo da ingommere ·

sossessassaatsseawa>e mees

Contrassegno *******'e Contrassegno

l emessamesesseemmessessamme
Contrassegno emesessessemesesvaamsessee Contrassegno 8

mes se essessasseessasseso

Ûontrassegno 44 4 Ûon&O 5 gno

Contra no 4 Contrassegno 10see3 e esame esse es

Contrassegno 5 ese Contrasseano 11

Contrassegno se seassomesmo ses Contrassegno 12

Contrassegno se Contrassegno

Primo lembo da piegare

Viafo: 11 Presidente det Consiglio del Ministri
DE GASPERI



upplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 60 del 12 marzo 1916

ItETIRO DELLE SCHEDE DESCRITTE NELLE TABELLE B ED F

ELEZIONI POLITICIIE
PER ,

I?ASSEMBLEA COSTITUENTE

KllEi!lill liIOUllllE

Timbro

Firma dello Scrutatore

Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministri
DE GASPERI

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€r€llte
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